
Verbale di deliberazione N. 10
del Consiglio comunale

P R O V I NC I A  D I  T R E NT O

COMUNE DI IMER

OGGETTO: Approvazione rendiconto della gestione finanziaria dell'esercizio 
2018.

L'anno DUEMILADICIANNOVE addì diciassette del mese di aprile, alle ore 18.00, nella 

sede municipale, formalmente convocato si è riunito il Consiglio comunale in seduta 

pubblica di prima convocazione.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Bellotto Gianni - Sindaco
2.  Iagher Sandrina - Vicesindaco
3.  Angelani Silvano - Consigliere Comunale X
4.  Bettega Adriano - Consigliere Comunale
5.  Bettega Pio Decimo - Consigliere Comunale X
6.  Bettega Andrea - Consigliere Comunale
7.  Doff Sotta Dino - Consigliere Comunale X
8.  Gaio Aaron - Consigliere Comunale
9.  Gaio Giorgio - Consigliere Comunale
10.  Gubert Daniele - Consigliere Comunale
11.  Loss Katia - Consigliere Comunale
12.  Serafini Nicoletta - Consigliere Comunale
13.  Tomas Anna - Consigliere Comunale X
14.  Tomas Cristian - Consigliere Comunale
15.  Wittman Hanna Marianna - Consigliere Comunale X

Assiste il Segretario Comunale Signora Zurlo dott.ssa Sonia.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Bellotto  Gianni, nella sua qualità 
di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto 
suindicato.

Sono nominati scrutatori i consiglieri signori:  e .



 
 

OGGETTO: Approvazione rendiconto della gestione finanziaria dell'esercizio 2018. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che l'articolo 5 della L.P. 3 aprile 2010, n. 4 (finanziaria PAT 2010) e ss.mm., ha 
modificato i termini per l'approvazione del rendiconto del bilancio fissandoli entro il 30 aprile 
dell'anno successivo all'anno finanziario di riferimento. 

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 45 di data 09.04.2019 con la quale sono 
stati approvati lo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2018, i relativi allegati e la 
proposta di deliberazione consiliare di approvazione del rendiconto medesimo; 

Vista la Relazione illustrativa predisposta ed approvata dalla Giunta Comunale con 
deliberazione n. 45 di data 09.04.2019 ai sensi dell’articolo 37 del DPGR 28 maggio 1999 n. 4/L; 

Vista la Relazione dell’organo di revisione di data 16.04.2019 redatta ai sensi dell’articolo 
43 comma 1 lettera d) del DPGR 28 maggio 1999 n. 4/L, dalla quale emerge la regolarità della 
gestione che rende il conto in esame meritevole di approvazione; 

Visto il conto della gestione di Cassa 2018 reso nel termine sancito dall’articolo 56 del 
vigente Regolamento di Contabilità dal Tesoriere Comunale – Cassa Centrale delle Casse Rurali 
Trentine di Trento, in relazione al quale è intervenuta la parificazione con le scritture contabili 
dell’Ente ad opera del Servizio Finanziario come risulta dalla determinazione n. 6 di data 
09.04.2019 del Responsabile del Servizio Finanziario; 

Visto il conto della gestione dell’economo, reso il 28.02.2019 in relazione al quale è 
intervenuta la parificazione con le scritture contabili dell’Ente ad opera del Servizio finanziario 
come risulta dalla determinazione n. 3 di data 09.04.2019 del Segretario comunale; 

Visto il conto della gestione dell’agente contabile riscuotitore (economo e sub agenti 
contabili), reso il 28.02.2019 e riscontrata la concordanza delle risultanze dello stesso con le 
scritture contabili dell’Ente giusta parificazione ad opera del Servizio finanziario come risulta dalla 
determinazione 3 di data 09.04.2019 del Segretario comunale; 

Dato atto che nel corso del 2018 non sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio; 

Dato atto che con deliberazione n. 40 del 02.04.2019 la Giunta comunale, ai sensi del 
decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, ha provveduto, sulla base delle indicazioni 
fornite dai responsabili dei vari servizi di merito, al riaccertamento dei residui attivi e passivi 
esistenti alla fine dell’esercizio, da iscrivere nel conto 2018; 

Visti gli articoli dal 31 al 36 del vigente Regolamento di Contabilità che stabiliscono le 
modalità ed i termini per la predisposizione del rendiconto; 

Riscontrato in ordine all’approvazione del rendiconto quanto segue: 
- il Bilancio di Previsione 2018 è stato approvato dal Consiglio Comunale con atto n. 38 di data 

20.12.2017; 
- nel corso dell’esercizio, in base a quanto previsto dall’articolo 20 del DPGR 28 maggio 1999 

n. 4/L, si è proceduto alla verifica del controllo degli equilibri di bilancio, sia per la parte 
corrente sia per la parte in conto capitale, al controllo ed alla verifica dello stato di 
avanzamento dei programmi dell’Amministrazione (delibera del consiglio comunale nº 19 del 
01.08.2018). Il controllo non ha comportato l’adozione di specifici provvedimenti deliberativi 
di riequilibrio; 



 

 

- nel corso dell’esercizio finanziario 2018 si è provveduto ad apportare agli stanziamenti 
inizialmente definiti variazioni in aumento e in diminuzione, nonché storni di fondi o prelievi 
dal Fondi di Riserva garantendo comunque e sempre l’equilibrio finanziario di bilancio; 

- il conto consuntivo relativo all’esercizio finanziario 2017 è stato approvato con deliberazione 
consiliare n. 15 del 08.05.2018. 

- nel corso del 2018 non è stato assunto alcun mutuo; 
- sono allegati al rendiconto ai sensi e per gli effetti degli articoli 20 comma 2 e 30 comma 6 

del DPGR 28 maggio 1999 n. 4/L: 
a) la relazione illustrativa dell’organo esecutivo; 
b) la relazione dell’organo di revisione; 
c) l’elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza. 
d) gli eventuali provvedimenti inerenti il riequilibrio della gestione e quelli inerenti il 

riconoscimento dei debiti fuori bilancio eventualmente adottati; 
e) conto del patrimonio distinto in attività e passività che comprende le sole voci derivanti 

dall’inventario comunale (non sono quindi ricomprese le voci derivanti dalla contabilità 
economica e finanziaria); 

Al Conto del bilancio è annessa la tabella degli indicatori finanziari ed economici generali 
nonché dei parametri di efficacia ed efficienza dei servizi indispensabili, a domanda individuale e 
servizi diversi. 

Precisato che il rendiconto della gestione 2018 comprende unicamente il Conto del 
bilancio, tenuto conto delle disposizioni sancite dall’articolo 2 comma 3 del DPGR 28 dicembre 
1999 n. 10/L, e che lo stesso si chiude con le seguenti risultanze finali: 

 
- Fondo di cassa al 31.12.2018 108.774,89 
- Avanzo di Amministrazione TOTALE al 31.12.2018 454.575,32 

 

Che l’Avanzo di Amministrazione al 31.12.2018, pari ad Euro 454.575,32.- risulta così 
composto: 

• Fondi svalutazione crediti: Euro 20.000,00.-; 

• Parte vincolata: Euro 0,00.-; 

• Parte destinata agi investimenti: Euro 404.104,62.-; 

• Parte disponibile: Euro 30.470,70.-. 

Ritenuto doveroso approvare il rendiconto per l’esercizio 2018; 

Acquisito il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità tecnico-amministrativa 
espresso dal Segretario comunale, ai sensi dell'art. 185 del Codice degli Enti Locali della Regione 
autonoma Trentino Alto-Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2; 

Acquisito il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità contabile, espresso dal 
responsabile del servizio finanziario ai sensi dell'art. 185 del Codice degli Enti Locali della Regione 
autonoma Trentino Alto-Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2; 

Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige, 
approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2. 

Con voti favorevoli n. 10, contrari n. 0  e astenuti n. 0, espressi per alzata di mano, su n. 10 
consiglieri presenti e votanti 

 
 
 
 



 

 

DELIBERA 
 

1. Di approvare il rendiconto della gestione relativo all’esercizio 2018, costituito dal Conto del 
Bilancio favorevolmente esaminato dall’Organo di Revisione, le cui risultanze finali, illustranti 
il risultato di gestione e di amministrazione dell’esercizio, sono riportate nel prospetto allegato 
sub. lett. A) che si approva e si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale; 

2. Di prendere atto che a seguito del riaccertamento ordinario dei residui effettuato dalla Giunta 
comunale con delibera n. 40 del 02.04.2019, i residui attivi e passivi alla chiusura dell’esercizio 
2018 ammontano complessivamente e rispettivamente a Euro 1.371.964,39 ed a Euro 
781.606,84.-, come risultanti dall’allegato B), punti integranti e sostitutivi della presente 
delibera, ove sono distinti per anno di provenienza; 

3. Di prendere atto che con la determinazione testé richiamata sono stati eliminati, per le 
motivazioni specificatamente indicate nella medesima, residui attivi insussistenti per un 
importo di Euro 262,36; 

4. Di prendere atto che con la determinazione testé richiamata sono stati riaccertati, per le 
motivazioni specificatamente indicate nella medesima, maggiori residui attivi per un importo di 
Euro 26.033,35; 

5. Di prendere atto che con la determinazione testé richiamata sono stati eliminati, per le 
motivazioni specificatamente indicate nella medesima, residui passivi insussistenti per un 
importo complessivamente pari a Euro 16.405,11; 

6. Di dare atto che al rendiconto approvato con la presente deliberazione sono allegati quali parti 
integranti e sostanziali sub lettere B), C), E), F) i documenti, richiamati in premessa, di seguito 
indicati: 

• l’elenco dei residui attivi e passivi per anno di provenienza; 

• la relazione illustrativa dell’organo esecutivo di cui all’articolo 37 del DPGR 28 maggio 
1999 n. 4/L; 

• la relazione dell’organo di revisione di cui all’articolo 43 comma 1 lettera d) del DPGR 28 
maggio 1999 n. 4/L; 

• conto del patrimonio distinto in attività e passività che comprende le sole voci derivanti 
dall’inventario comunale (non sono quindi ricomprese le voci derivanti dalla contabilità 
economica e finanziaria); 

7. Di dichiarare la presente delibera eseguibile a pubblicazione avvenuta. 
 
8. Di dare evidenza, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 31.07.1993 n. 13, che avverso la presente 

deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 
- Opposizione da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da presentare alla 

Giunta comunale ai sensi dell’art. 183 del Codice degli Enti Locali (CEL) – approvato con 
L.R. 2/2018; 

- Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia amministrativa entro 60 giorni ai 
sensi dell’art. 29 dell’allegato 1) del D.Lgs. 02/07/2010 n. 104.  

- Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da parte di chi vi abbia interesse, 
concreto ed attuale, entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199. 

 



Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

Zurlo dott.ssa Sonia

IL SEGRETARIO COMUNALE

Bellotto  Gianni

IL SINDACO

Documento prodoto in originale informatco e frmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

IL CONSIGLIERE DELEGATO

Iagher  Sandrina



CONTO DEL BILANCIO 2018

COMUNE DI IMER

PROVINCIA DI TRENTO

Allegato a) - Risultato di amministrazione

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

GESTIONE

Residui Competenza TOTALE

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE

Fondo cassa al 1° Gennaio

RISCOSSIONI

PAGAMENTI

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE

RESIDUI ATTIVI

RESIDUI PASSIVI

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

192.387,23

4.036.072,35

4.119.684,69

3.507.210,09

3.694.275,99

528.862,26

425.408,70

735.996,25 635.968,14 1.371.964,39

781.606,84713.753,1867.853,66

108.774,89

108.774,89

0,00

23.348,55

221.208,57

454.575,32

( + )

( - )

( = )

( = )

( + )

( - )

( - )

( - )

  di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del
dipartimento delle finanze 0,00 0,00 0,00

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE ( - )

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE2018(A) (2) ( = )

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2018

Parte accantonata

Fondo svalutazione crediti al 31/12/2018 20.000,00

Totale parte accantonata (B) 20.000,00

Parte vincolata

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00

Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00

Altri vincoli da specificare 0,00

Totale parte vincolata ( C) 0,00

Totale parte destinata agli investimenti (D)

Parte destinata agli investimenti

404.104,62

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)

Se E è negativo, tale importo  è iscritto tra le spese del bilancio di previsione dell'esercizio successivo (5)

30.470,70



COMUNE DI IMER
PROVINCIA DI TRENTO

CONTO DEL BILANCIO - ELENCO RESIDUI ATTIVI E PASSIVI   ANNO 2018

Cod. Bilancio Anno Descrizione Da Riportare

EPARTE ENTRATA

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVATitolo 1

Tipologia 101 Imposte tasse e proventi assimilati

1.0101.00 2017 Imposte tasse e proventi assimilati 5.112,00

1.0101.00 2018 Imposte tasse e proventi assimilati 6.097,96

Totale 1.0101.00 11.209,96

Totale Titolo 1 11.209,96

TRASFERIMENTI CORRENTITitolo 2

Tipologia 101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

2.0101.00 2016 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 98.000,00

2.0101.00 2017 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 503.303,77

2.0101.00 2018 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 443.000,00

Totale 2.0101.00 1.044.303,77

Totale Titolo 2 1.044.303,77

ENTRATE EXTRATRIBUTARIETitolo 3

Tipologia 100 Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni

3.0100.00 2014 Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 57,33

3.0100.00 2015 Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 389,94

3.0100.00 2016 Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 2.725,50

3.0100.00 2017 Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 5.128,62

3.0100.00 2018 Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 17.635,69

Totale 3.0100.00 25.937,08

Tipologia 500 Rimborsi e altre entrate correnti

3.0500.00 2017 Rimborsi e altre entrate correnti 28.000,00

3.0500.00 2018 Rimborsi e altre entrate correnti 48.539,63

Totale 3.0500.00 76.539,63

Totale Titolo 3 102.476,71

ENTRATE IN CONTO CAPITALETitolo 4

Tipologia 200 Contributi agli investimenti
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Cod. Bilancio Anno Descrizione Da Riportare

4.0200.00 2014 Contributi agli investimenti 11.561,44

4.0200.00 2016 Contributi agli investimenti 73.886,83

4.0200.00 2017 Contributi agli investimenti 6.038,56

4.0200.00 2018 Contributi agli investimenti 66.676,05

Totale 4.0200.00 158.162,88

Totale Titolo 4 158.162,88

ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIROTitolo 9

Tipologia 100 Entrate per partite di giro

9.0100.00 2018 Entrate per partite di giro 51.230,00

Totale 9.0100.00 51.230,00

Tipologia 200 Entrate per conto terzi

9.0200.00 2007 Entrate per conto terzi 775,00

9.0200.00 2008 Entrate per conto terzi 775,00

9.0200.00 2014 Entrate per conto terzi 176,75

9.0200.00 2016 Entrate per conto terzi 65,51

9.0200.00 2018 Entrate per conto terzi 2.788,81

1.371.964,39

Totale 9.0200.00 4.581,07

Totale Titolo 9 55.811,07

Totale PARTE ENTRATA 1.371.964,39
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Cod. Bilancio Anno Descrizione Da Riportare

UPARTE USCITA

Servizi istituzionali e generali e di gestioneMissione 1

Programma 1 Organi istituzionali

Titolo 1 SPESE CORRENTI

01.01.1 2018 Organi istituzionali 4.195,42

Totale 01.01.1 4.195,42

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE

01.01.2 2018 Organi istituzionali 8.307,04

Totale 01.01.2 8.307,04

Totale 01.01.0 12.502,46

Programma 2 Segreteria generale

Titolo 1 SPESE CORRENTI

01.02.1 2017 Segreteria generale 191,00

01.02.1 2018 Segreteria generale 12.021,68

Totale 01.02.1 12.212,68

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE

01.02.2 2018 Segreteria generale 2.000,00

Totale 01.02.2 2.000,00

Totale 01.02.0 14.212,68

Programma 3 Gestione economica, finanziaria,  programmazione e provveditorato

Titolo 1 SPESE CORRENTI

01.03.1 2017 Gestione economica, finanziaria,  programmazione e provveditorato 2.005,04

01.03.1 2018 Gestione economica, finanziaria,  programmazione e provveditorato 40.701,21

Totale 01.03.1 42.706,25

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE

01.03.2 2018 Gestione economica, finanziaria,  programmazione e provveditorato 2.000,00

Totale 01.03.2 2.000,00

Totale 01.03.0 44.706,25

Programma 5 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali

Titolo 1 SPESE CORRENTI

01.05.1 2018 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 8.073,92

Totale 01.05.1 8.073,92

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE

01.05.2 2017 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 2.836,04
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Cod. Bilancio Anno Descrizione Da Riportare

01.05.2 2018 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 75.824,35

Totale 01.05.2 78.660,39

Totale 01.05.0 86.734,31

Programma 6 Ufficio tecnico

Titolo 1 SPESE CORRENTI

01.06.1 2017 Ufficio tecnico 5.000,00

01.06.1 2018 Ufficio tecnico 12.622,04

Totale 01.06.1 17.622,04

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE

01.06.2 2017 Ufficio tecnico 1.500,00

01.06.2 2018 Ufficio tecnico 5.000,00

Totale 01.06.2 6.500,00

Totale 01.06.0 24.122,04

Programma 7 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile

Titolo 1 SPESE CORRENTI

01.07.1 2018 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 41,81

Totale 01.07.1 41,81

Totale 01.07.0 41,81

Programma 10 Risorse umane

Titolo 1 SPESE CORRENTI

01.10.1 2018 Risorse umane 386,40

Totale 01.10.1 386,40

Totale 01.10.0 386,40

Programma 11 Altri servizi generali

Titolo 1 SPESE CORRENTI

01.11.1 2017 Altri servizi generali 2.031,30

01.11.1 2018 Altri servizi generali 15.713,31

Totale 01.11.1 17.744,61

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE

01.11.2 2017 Altri servizi generali 1.936,51

01.11.2 2018 Altri servizi generali 15.861,44

Totale 01.11.2 17.797,95

Totale 01.11.0 35.542,56

Totale Missione 1 218.248,51
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Cod. Bilancio Anno Descrizione Da Riportare

Ordine pubblico e sicurezzaMissione 3

Programma 1 Polizia locale e amministrativa

Titolo 1 SPESE CORRENTI

03.01.1 2018 Polizia locale e amministrativa 5.000,00

Totale 03.01.1 5.000,00

Totale 03.01.0 5.000,00

Totale Missione 3 5.000,00

Istruzione e diritto allo studioMissione 4

Programma 1 Istruzione prescolastica

Titolo 1 SPESE CORRENTI

04.01.1 2018 Istruzione prescolastica 18.461,30

Totale 04.01.1 18.461,30

Totale 04.01.0 18.461,30

Programma 2 Altri ordini di istruzione non universitaria

Titolo 1 SPESE CORRENTI

04.02.1 2018 Altri ordini di istruzione non universitaria 7.511,73

Totale 04.02.1 7.511,73

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE

04.02.2 2018 Altri ordini di istruzione non universitaria 60.000,00

Totale 04.02.2 60.000,00

Totale 04.02.0 67.511,73

Totale Missione 4 85.973,03

Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturaliMissione 5

Programma 2 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale

Titolo 1 SPESE CORRENTI

05.02.1 2018 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 4.276,85

Totale 05.02.1 4.276,85

Totale 05.02.0 4.276,85

Totale Missione 5 4.276,85

Politiche giovanili, sport e tempo liberoMissione 6

Programma 1 Sport e tempo libero

Titolo 1 SPESE CORRENTI

06.01.1 2018 Sport e tempo libero 6.134,20
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Cod. Bilancio Anno Descrizione Da Riportare

Totale 06.01.1 6.134,20

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE

06.01.2 2018 Sport e tempo libero 11.257,88

Totale 06.01.2 11.257,88

Totale 06.01.0 17.392,08

Totale Missione 6 17.392,08

TurismoMissione 7

Programma 1 Sviluppo e valorizzazione del turismo

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE

07.01.2 2018 Sviluppo e valorizzazione del turismo 13.140,60

Totale 07.01.2 13.140,60

Totale 07.01.0 13.140,60

Totale Missione 7 13.140,60

Assetto del territorio ed edilizia abitativaMissione 8

Programma 1 Urbanistica e assetto del territorio

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE

08.01.2 2018 Urbanistica e assetto del territorio 31.720,00

Totale 08.01.2 31.720,00

Totale 08.01.0 31.720,00

Totale Missione 8 31.720,00

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambienteMissione 9

Programma 2 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale

Titolo 1 SPESE CORRENTI

09.02.1 2018 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 899,75

Totale 09.02.1 899,75

Totale 09.02.0 899,75

Programma 3 Rifiuti

Titolo 1 SPESE CORRENTI

09.03.1 2018 Rifiuti 6.542,59

Totale 09.03.1 6.542,59

Totale 09.03.0 6.542,59

Programma 4 Servizio idrico integrato

Titolo 1 SPESE CORRENTI
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Cod. Bilancio Anno Descrizione Da Riportare

09.04.1 2018 Servizio idrico integrato 82.756,87

Totale 09.04.1 82.756,87

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE

09.04.2 2017 Servizio idrico integrato 6.710,00

09.04.2 2018 Servizio idrico integrato 4.026,00

Totale 09.04.2 10.736,00

Totale 09.04.0 93.492,87

Programma 8 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE

09.08.2 2018 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 10,04

Totale 09.08.2 10,04

Totale 09.08.0 10,04

Totale Missione 9 100.945,25

Trasporti e diritto alla mobilitàMissione 10

Programma 5 Viabilità e infrastrutture stradali

Titolo 1 SPESE CORRENTI

10.05.1 2018 Viabilità e infrastrutture stradali 20.268,88

Totale 10.05.1 20.268,88

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE

10.05.2 2017 Viabilità e infrastrutture stradali 37.196,64

10.05.2 2018 Viabilità e infrastrutture stradali 111.176,04

Totale 10.05.2 148.372,68

Totale 10.05.0 168.641,56

Totale Missione 10 168.641,56

Soccorso civileMissione 11

Programma 1 Sistema di protezione civile

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE

11.01.2 2018 Sistema di protezione civile 17.557,52

Totale 11.01.2 17.557,52

Totale 11.01.0 17.557,52

Totale Missione 11 17.557,52

Diritti sociali, politiche sociali e famigliaMissione 12

Programma 1 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido

Titolo 1 SPESE CORRENTI
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12.01.1 2018 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 3.430,14

Totale 12.01.1 3.430,14

Totale 12.01.0 3.430,14

Programma 3 Interventi per gli anziani

Titolo 1 SPESE CORRENTI

12.03.1 2018 Interventi per gli anziani 699,81

Totale 12.03.1 699,81

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE

12.03.2 2018 Interventi per gli anziani 1.195,10

Totale 12.03.2 1.195,10

Totale 12.03.0 1.894,91

Programma 5 Interventi per le famiglie

Titolo 1 SPESE CORRENTI

12.05.1 2018 Interventi per le famiglie 3.320,79

Totale 12.05.1 3.320,79

Totale 12.05.0 3.320,79

Programma 8 Cooperazione e associazionismo

Titolo 1 SPESE CORRENTI

12.08.1 2018 Cooperazione e associazionismo 129,00

Totale 12.08.1 129,00

Totale 12.08.0 129,00

Totale Missione 12 8.774,84

Tutela della saluteMissione 13

Programma 7 Ulteriori spese in materia sanitaria

Titolo 1 SPESE CORRENTI

13.07.1 2018 Ulteriori spese in materia sanitaria 751,56

Totale 13.07.1 751,56

Totale 13.07.0 751,56

Totale Missione 13 751,56

Politiche per il lavoro e la formazione professionaleMissione 15

Programma 3 Sostegno all'occupazione

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE

15.03.2 2017 Sostegno all'occupazione 2.878,20

15.03.2 2018 Sostegno all'occupazione 24.100,00
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Totale 15.03.2 26.978,20

Totale 15.03.0 26.978,20

Totale Missione 15 26.978,20

Servizi per conto terziMissione 99

Programma 1 Servizi per conto terzi - Partite di giro

Titolo 7 SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO

99.01.7 2011 Servizi per conto terzi - Partite di giro 1.474,43

99.01.7 2012 Servizi per conto terzi - Partite di giro 2.071,14

99.01.7 2016 Servizi per conto terzi - Partite di giro 500,00

99.01.7 2017 Servizi per conto terzi - Partite di giro 1.523,36

99.01.7 2018 Servizi per conto terzi - Partite di giro 76.637,91

Totale 99.01.7 82.206,84

Totale 99.01.0 82.206,84

Totale Missione 99 82.206,84

Totale PARTE USCITA 781.606,84
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CONSIDERAZIONI GENERALI 

 

La relazione al rendiconto, così come prevista dal comma 6 dell’art. 11 del D.Lgs 118/2011, è il documento 

illustrativo della gestione dell’Ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio e di 

ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili.  

La relazione al rendiconto della gestione costituisce il documento conclusivo al processo di programmazione, 

iniziato con l’approvazione del Bilancio di Previsione, con il quale si espone il rendiconto dell’attività svolta 

durante l’esercizio precedente. Con l’approvazione del rendiconto il Consiglio Comunale è chiamato a 

giudicare l’operato della Giunta e dei funzionari preposti ad attuare le linee programmatiche definite nel DUP 

(Documento unico di programmazione) e declinate in obiettivi esecutivi e gestionali nel PEG (Piano esecutivo 

di gestione) e a definire il grado di realizzazione degli obiettivi: la programmazione di inizio esercizio viene 

quindi confrontata con i risultati raggiunti per fornire un’analisi sull’efficienza e sull’efficacia dei 

comportamenti adottati durante l’esercizio trascorso. Questa valutazione costituisce un punto di riferimento 

per correggere i criteri di gestione del bilancio in corso e come base per la definizione degli obiettivi degli 

esercizi futuri. E’ facile intuire, dunque, che i documenti che sintetizzano tali dati devono essere attentamente 

analizzati per evidenziare gli scostamenti riscontrati e comprenderne le cause, cercando di migliorare le 

performance dell’anno successivo.  

Vengono qui esposti quindi i risultati raggiunti, utilizzando le risorse di competenza, indicando il grado di 

realizzazione delle missioni e dei programmi cercando di dare le spiegazioni dei risultati contabili e gestionali 

conseguiti, mettendo in evidenza le variazioni intervenute rispetto ai dati di previsione. Partendo da queste 

premesse, la presente relazione si svilupperà prendendo in considerazione prima le entrate dell’ente, cercando 

di approfondirne la corrispondenza tra previsioni e accertamenti e capacità di riscossione, per poi passare alla 

spesa letta secondo le missioni ed i programmi definiti ed approvati all’interno del DUP (Documento Unico di 

Programmazione). La legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di 

contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 

5 maggio 2009, n. 42), che, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale e per coordinare l'ordinamento 

contabile dei comuni con l'ordinamento finanziario provinciale, anche in relazione a quanto disposto 

dall'articolo 10 (Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti locali e dei loro enti 

ed organismi strumentali) della legge regionale 3 agosto 2015, n. 22, ha disposto che gli enti locali e i loro enti 

e organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con 

il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto; la stessa individua inoltre gli articoli del 

decreto legislativo 267 del 2001 che si applicano agli enti locali; Considerato il combinato disposto dell’art. 

49 della LP 18/2015 e dell’art. 11 del D.Lgs. 118/2011 e s.m., gli enti locali adottano, con l’esercizio 2017, gli 

schemi di bilancio previsti dal comma 1 dell’art. 16 del D.Lgs. 118/2011, e pertanto dal 1° gennaio 2017 gli 

enti locali hanno provveduto alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei principi generali previsti dal 

D.lgs 118/2011, ed in particolare in aderenza al principio generale n. 16 della competenza finanziaria, in base 

al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili 

con l'imputazione all'esercizio nel quale vengono a scadenza. 

Ai fini di una migliore comprensione delle informazioni di seguito riportate vengono ora richiamate le 

principali novità introdotte dalla riforma che trovano diretta ripercussione sui documenti contabili di bilancio 

dell’Ente: 

- l’adozione di un unico schema di bilancio di durata triennale (in sostituzione del bilancio annuale e 

pluriennale) articolato in missioni (funzioni principali ed obiettivi strategici dell’amministrazione) e 

programmi (aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi strategici) coerenti con la 

classificazione economico e funzionale individuata dagli appositi regolamenti comunitari in materia di 

contabilità nazionale (classificazione COFOG europea). Per l’anno 2017 il nuovo bilancio predisposto 

secondo lo schema di cui al D.L.gs 118/2011 ed il relativo rendiconto hanno funzione autorizzatoria 

conservando carattere conoscitivo i documenti contabili “tradizionali”. La nuova classificazione evidenzia 

la finalità della spesa e consente di assicurare maggiore trasparenza delle informazioni riguardanti il 

processo di allocazione delle risorse pubbliche e la loro destinazione alle politiche settoriali, al fine di 

consentire la confrontabilità dei dati di bilancio. Le spese sono ulteriormente classificate in 

macroaggregati, che costituiscono un’articolazione dei programmi, secondo la natura economica della 
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spesa e costituiscono la precedente classificazione per interventi. Sul lato entrate la nuova classificazione 

prevede la suddivisione in Titoli (secondo la fonte di provenienza), Tipologie (secondo la loro natura), 

Categorie (in base all’oggetto). Unità di voto ai fini dell’approvazione del bilancio sono: i programmi per 

le spese e le tipologie per le entrate. 

- il DUP (Documento unico di programmazione) quale atto fondamentale in cui vengono formalizzate le 

scelte strategiche ed operative dell’Ente. 

- l’introduzione delle previsioni di cassa, in aggiunta a quelle di competenza, nel primo anno di riferimento 

del bilancio. 

- l’applicazione  del nuovo principio  di competenza finanziaria potenziata, secondo il quale le 

obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate, sono registrate nelle scritture contabili con 

l’imputazione all’esercizio nel quale vengono a scadenza, fermo restando, nel caso di attività di 

investimento che comporta impegni di spesa che vengono a scadenza in più esercizi finanziari, la necessità 

di predisporre, sin dal primo anno, la copertura finanziaria per l’effettuazione della complessiva spesa 

d’investimento. Tale principio comporta dal punto di vista contabile notevoli cambiamenti soprattutto con 

riferimento alle spese d’investimento, che devono essere impegnate con imputazione agli esercizi in cui 

scadono le obbligazioni passive derivanti dal contratto: la copertura finanziaria delle quote già impegnate 

ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata è assicurata dal “fondo pluriennale 

vincolato”. Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate 

al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate ma esigibili in esercizi successivi, 

previsto allo scopo di rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei 

finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 

- il riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al fine di eliminare quelli cui non corrispondono 

obbligazioni giuridicamente perfezionate e scadute alla data del 31 dicembre e ad indicare, per ciascun 

residuo eliminato in quanto non scaduto, gli esercizi nei quali l’obbligazione diviene esigibile secondo i 

criteri individuati nel principio applicato della contabilità finanziaria: per tali residui si provvede alla 

determinazione del fondo per la copertura degli impegni pluriennali derivanti da obbligazioni sorte 

nell’anno ma non perfezionate (cd fondo pluriennale vincolato) il fondo costituisce copertura alle spese 

re-impegnate con imputazione agli esercizi successivi.  

Le considerazioni sopra esposte trovano un riscontro legislativo nelle varie norme dell’ordinamento contabile, 

norme che pongono in primo piano la necessità di un’attenta attività di programmazione e di un successivo 

lavoro di controllo, volto a rilevare i risultati ottenuti in relazione all’efficacia dell’azione amministrativa, 

all’economicità della gestione e all’adeguatezza delle risorse impiegate. 

 

Le previsioni di bilancio sono state autorizzate con delibera del Consiglio Comunale n° 38 del 20.12.2017: 

Esame ed approvazione della proposta della nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 

2018/2020, del bilancio di previsione finanziario 2018/2020 e della nota integrativa al bilancio di previsione 

finanziario 2018/2020.  

 

La Giunta comunale ha approvato il Piano esecutivo di gestione con delibera n° 64 del 27.04.2018 e lo ha poi 

modificato con delibera n. 104 del 28.08.2018. 

 

Successivamente le previsioni sono state variate con i seguenti provvedimenti:  

 

Provvedimento 
Oggetto 

Organo/Responsabile Numero Data 

Consiglio 5 29.03.2018 
Esame ed approvazione prima variazione al bilancio di 

previsione 2018/2020 

Consiglio 19 01.08.2018 

Articoli 175 e 193 D.Lgs. 18 agosto 2000 – Variazione di 

assestamento generale e controllo della salvaguardia degli 

equilibri di bilancio. Adozione ed approvazione variazione al 

bilancio di previsione 2018. 

Giunta 9 25.01.2018 
Variazione alle dotazioni di cassa bilancio di previsione 2018-

2020. 

Giunta 31 02.11.2018 
Adozione e approvazione variazione di bilancio urgente, ex - 

art. 26, 5º comma, delle norme del T.U.O.C. approvato con 

D.P.G.R. 1.2.2005, n. 3/L e variazione di cassa. 
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Giunta 48 03.04.2018 
Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi art. 3 

comma 4 D.LGS. 23.06.2011 N. 118. 

Giunta 59 23.04.2018 
Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi. Modifica 

delibera di Giunta comunale n. 48 del 03.04.2018. 

Giunta 99 22.08.2018 
Variazione alle dotazioni di cassa bilancio di previsione 2018-

2020. 

Giunta 146 27.11.2018 
Adozione e approvazione variazione di bilancio urgente, ex - 

art. 26, 5º comma, delle norme del T.U.O.C. approvato con 

D.P.G.R. 1.2.2005, n. 3/L. 

Giunta 147 27.11.2018 
Variazione alle dotazioni di cassa bilancio di previsione 2018-

2020. 

Giunta 157 20.12.2018 
Prelevamento dal fondo di riserva ordinario e variazione di 

cassa. 

Giunta 167 31.12.2018 
Variazione alle dotazioni di cassa bilancio di previsione 2018 - 

2020. 

 

Prima di procedere all'approvazione del rendiconto della gestione per l'anno 2018 vorremmo soffermarci ad 

illustrare brevemente il risultato della gestione passando da una analisi generale del Bilancio ad una veloce 

panoramica dei servizi comunali e dei risultati conseguiti. 

 

Nell'esaminare il risultato contabile di amministrazione è bene valutare la capacità di spesa del nostro Ente in 

termini di investimenti, tenendo conto che è questo il settore che dà tono e qualifica l'operato amministrativo, 

quando l'Ente locale è costretto a contare quasi unicamente su risorse proprie e su risorse straordinarie messe 

a disposizione dalla Provincia Autonoma di Trento. 

 

Analizzando la previsione della spesa programmata sul Bilancio 2018 per investimenti, ammontante ad Euro 

1.843.984,82 (di cui Euro 836.133,82 per opere la cui “spendibilità” è stata rinviata dal 2017 al 2018 e quindi 

sono finanziate con fondo pluriennale vincolato), l'effettivo intervento straordinario è stato di Euro 

1.712.662,66 (di cui Euro 1.491.454,09 per opere eseguite nel 2018 ed Euro 221.208,57 per interventi la cui 

“spendibilità” è stata rinviata al 2019), così finanziate a seconda della provenienza delle entrate: 

- Euro 3.600,00 alienazioni di terreni e diritti di superficie 

- Euro 276.818,03 contributi in conto capitale dalla Provincia  

- Euro 709.781,11 contributi in c/capitale da altri Enti 

- Euro 46.140,60 proventi derivanti dal taglio straordinario di boschi 

- Euro 9.902.32 altre entrate    

- Euro 45.000,00 avanzo amministrazione (spazi finanziari PAT) 

- Euro 836.133,82 fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata 

 

Analizzando la previsione della spesa programmata sul Bilancio 2018 per spese correnti, ammontante ad Euro 

1.642.116,86 l'effettivo intervento è stato di Euro 1.391.240,57 (di cui Euro 1.367.892,02 per spese imputate 

all’esercizio 2018 ed Euro 23.348,55 per interventi la cui “spendibilità” è stata rinviata al 2019) così suddiviso 

a seconda della provenienza delle entrate: 

- Euro 348.136,56 per imposte, tasse e proventi assimilati 

- Euro 530.531,68 per trasferimenti correnti da Enti pubblici  

- Euro 688.810,02 per entrate derivanti da servizi pubblici, proventi di beni, interessi attivi, utili e 

proventi diversi. 

Si è verificato un avanzo economico di Euro 189.391,40 che ha finanziato la spesa in conto capitale. Il buon 

risultato ottenuto è dovuto in parte alle minori spese sostenute nonché a maggiori entrate accertate (Quote di 

fondo perequativo 2017 assegnate e riscuotibili nel 2018, entrate legname accertate per cassa e di difficile 

previsione. 
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IL RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI 

 
Al termine dell’esercizio si è provveduto al riaccertamento ordinario dei residui, approvato con delibera della 

Giunta Comunale n° 40 del 02/04/2019, esecutiva. Con tale delibera: 

- nel bilancio dell’esercizio corrente, in cui era imputato l’impegno cancellato, si provvede a costituire (o 

incrementare) il fondo pluriennale vincolato per un importo pari a quello dell’impegno cancellato; 

- nel primo esercizio del bilancio di previsione successivo si incrementa il fondo pluriennale iscritto tra le 

entrate, per un importo pari all’incremento del fondo pluriennale iscritto nel bilancio dell’esercizio 

precedente tra le spese e nel bilancio in cui la spesa è reimputata si incrementano o si iscrivono gli 

stanziamenti di spesa necessari per la reimputazione degli impegni. 

 

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al 

finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello 

in cui è accertata l’entrata. Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate 

agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza 

finanziaria, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e 

l’effettivo impiego di tali risorse. Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti 

vincolate e da entrate destinate al finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi 

precedenti a quelli di imputazione delle relative spese. Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle 

entrate che lo alimentano, il fondo pluriennale vincolato costituito: 

a) in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la reimputazione di un 

impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non più esigibile 

nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce; 

b) in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuato per adeguare lo stock dei residui 

attivi e passivi degli esercizi precedenti alla nuova configurazione del principio contabile generale della 

competenza finanziaria. 

Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la 

copertura di spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti 

correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la corrispondente spesa, ovvero 

alle spese per il compenso accessorio del personale.  

L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in conto capitale, è pari 

alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio dell’esercizio 

precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, dell’esercizio precedente. Solo 

con riferimento al primo esercizio, l’importo complessivo del fondo pluriennale, iscritto tra le entrate, può 

risultare inferiore all’importo dei fondi pluriennali di spesa dell’esercizio precedente, nel caso in cui sia 

possibile stimare o far riferimento, sulla base di dati di preconsuntivo all’importo, riferito al 31 dicembre 

dell’anno precedente al periodo di riferimento del bilancio di previsione, degli impegni imputati agli 

esercizi precedenti finanziati dal fondo pluriennale vincolato. 

La composizione del fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata a inizio esercizio è la seguente: 
 

FPV Anno 2018 

FPV – parte corrente 32.378,86 

FPV – parte capitale 836.133,82 

 

Il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le entrate è costituito da due componenti logicamente distinte: 

1) la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese già 

impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il bilancio e imputate agli esercizi successivi; 

2) le risorse che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, destinate a costituire la copertura di spese 

che si prevede di impegnare nel corso dell’esercizio cui si riferisce il bilancio, con imputazione agli 

esercizi successivi. 

L’esigenza di rappresentare nel bilancio di previsione le scelte operate, compresi i tempi di previsto 

impiego delle risorse acquisite per gli interventi sopra illustrati, è fondamentale nella programmazione 

della spesa pubblica locale (si pensi alla indispensabilità di tale previsione nel caso di indebitamento o di 
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utilizzo di trasferimenti da altri livelli di governo). Ciò premesso, si ritiene possibile stanziare, nel primo 

esercizio in cui si prevede l’avvio dell’investimento, il fondo pluriennale vincolato anche nel caso di 

investimenti per i quali non risulta motivatamente possibile individuare l’esigibilità della spesa. 

In tali casi, il fondo è imputato nella spesa dell’esercizio in cui si prevede di realizzare l’investimento in 

corso di definizione, alla missione ed al programma cui si riferisce la spesa e nel PEG (per gli enti locali), 

è “intestato” alla specifica spesa che si è programmato di realizzare, anche se non risultano determinati i 

tempi e le modalità.  

Nel corso dell’esercizio, a seguito della definizione del cronoprogramma (previsione dei SAL) della spesa, 

si apportano le necessarie variazioni a ciascun esercizio considerati nel bilancio di previsione per stanziare 

la spesa ed il fondo pluriennale negli esercizi di competenza e, quando l’obbligazione giuridica è sorta, si 

provvede ad impegnare l’intera spesa con imputazione agli esercizi in cui l’obbligazione è esigibile. 

La composizione del fondo pluriennale vincolato, distribuito per missioni e programmi, iscritto in spesa 

a fine esercizio è la seguente:
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I residui mantenuti in bilancio dopo il riaccertamento ordinario, divisi per anno di provenienza, sono quelli 

esposti nella seguente tabella: 

 



   

11 

 

 



   

12 

 

 



   

13 

 

 



   

14 

 

 



   

15 

 

 



   

16 

 

 



   

17 

 

 



   

18 

 

 



   

19 

 



   

20 

 

I residui attivi mantenuti in bilancio, relativamente al Titolo II ed al Titolo IV, riguardano 

trasferimenti provinciali od a trasferimenti per canoni aggiuntivi che vengono erogati tramite Cassa 

del Trentino, su richiesta del Comune, ed in presenza di tensione di cassa. Con riferimento alle partite 

di giro i residui mantenuti riguardano essenzialmente deposito cauzionali ancora attivi. 

Per tutti i residui, sia attivi che passivi, mantenuti in bilancio sono state verificate le ragioni per il loro 

mantenimento nonché la fondatezza degli stessi. 

 

 

LA GESTIONE CORRENTE 
 

Come risulta dall'allegata tabella le entrate correnti di questo Ente, e quindi la possibilità di spesa conseguente, 

sono influenzate dall’introito dell’IMIS, dai trasferimenti provinciali, dai proventi per la gestione del legname, 

utili da società partecipate e fitti attivi fabbricati che concorrono al pareggio di bilancio. 

 

Le entrate proprie rilevanti del Comune sono quelle derivanti dai fitti attivi fabbricati (€ 26.834,98), fitti attivi 

fondi rustici (€22.004,20), proventi taglio ordinario di boschi (€224.248,90), canoni rivieraschi (€39.305,59), 

canoni acquedotto – depurazione – scarichi civili (€ 98.178,83) e dividendi di società (€ 130.759,48). 

 

Il realizzo solo parziale di quanto accertato è dovuto essenzialmente: 

- per i trasferimenti provinciali: i fondi sulla finanza locale saranno versati quando la Provincia verificherà 

tensione di cassa in capo al Comune 

 

La gestione del bilancio 2018 ha portato ad un avanzo economico.
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Il contenimento generale della spesa corrente, indicato anche negli obiettivi di risanamento della finanza 

pubblica contenuti del protocollo d’intesa in materia di finanza locale, ha come obiettivo il liberare risorse 

correnti per il finanziamento di spesa in conto capitale.  

 

Nella tabella seguente sono riportate le spese correnti, divise per macroaggregati, registrate dall’inizio 

dell’applicazione della nuova contabilità:
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LA GESTIONE IN CONTO CAPITALE 
 

Di seguito vengono riportate le spese in conto capitale, la cui realizzazione ha risentito dall’impossibilità di 

avviare le procedure di assegnazione dei vari interventi entro l’anno e quindi, in base ai nuovi principi 

contabilità l’impossibilità d’impegnare le relative spese che sono state inserite a nuovo nel bilancio di 

previsione 2019. 

Con l’applicazione dei nuovi principi contabili ed a seguito del riaccertamento ordinario dei residui attivi e 

passivi, gli accertamenti e gli impegni tengono conto anche delle entrate e delle spese riaccertate nonché delle 

entrate e delle spese correlate portate nell’esercizio 2019.
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ANTICIPAZIONE DI CASSA 

 

Nel corso dell’anno 2018 è stato necessario far ricorso all’anticipazione di cassa, per un importo di 

lordo a bilancio di Euro 359.754,31 per compensare momentanei deficit di cassa. 

L’importo massimo autorizzato era pari ad Euro 300.000,00. 

L’importo massimo utilizzato è stato pari ad Euro 153.641,04. 

I giorni di utilizzo dell’anticipazione sono stati 56. 

L’anticipazione di cassa è stata completamente rimborsata entro la fine dell’esercizio. 
 

 

VERIFICA EQUILIBRI DI BILANCIO – PATTO DI STABILITA’ PROVINCIALE 
 

Con il protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2016 cessano di avere applicazione tutte 

le norme concernenti la disciplina provinciale del patto di stabilità. Viene introdotto per tutti i Comuni 

l’obbligo di conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, fra le entrate finali e le spese 

finali secondo lo schema di bilancio previsto dal D.L.gs 118/2011, nelle entrate e spese finali in 

termini di competenza è considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e spesa, al netto della 

quota rinveniente dal ricorso all’indebitamento. 

L'articolo 193 del Tuel sancisce che gli Enti Locali debbano garantire sia in sede previsionale che 

negli atti di variazioni di bilancio, nonché durante tutta la gestione, il mantenimento degli equilibri di 

bilancio, attribuendo all'organo consiliare il compito di adottare almeno una volta all'anno entro il 

termine del 31 luglio, un'apposita deliberazione con la quale dare atto del permanere degli equilibri 

generali di bilancio e in caso di accertamento negativo, adottare tutti i necessari conseguenti 

provvedimenti per il suo ripristino. 

Con delibera n° 19 del 01.08.2018 il Consiglio Comunale ha provveduto alla verifica degli equilibri 

di bilancio dalla quale non sono emersi elementi che facciano prevedere un disavanzo 

d’amministrazione e non è stato pertanto necessario adottare provvedimenti per il ripristino degli 

equilibri. 

L’articolo 1, commi 819, 820 e 824, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019), 

nel dare attuazione alle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, prevede 

che le regioni a statuto speciale, le province autonome e gli enti locali, a partire dal 2019, e le regio-

ni a statuto ordinario, a partire dal 2021 (in attuazione dell’Accordo sottoscritto in sede di Conferenza 

Stato-regioni il 15 ottobre 2018), utilizzano il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale 

vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle sole disposizioni previste dal decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 (armonizzazione dei sistemi contabili). 

Pertanto, a partire dall’esercizio 2019, i comuni non sono più soggetti ai vincoli di finanza pubblica 

e possono applicare liberamente l’avanzo di amministrazione, la certificazione del saldo di finanza 

pubblica 2018 rimane obbligatoria. 

 Di seguito sono riportati gli equilibri di bilancio, sia di parte corrente che di parte capitale, rilevati 

alla chiusura del conto 2018. 
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CERTIFICAZIONE DEL NUOVO SALDO DI FINANZA PUBBLICA 2017 

 

La certificazione del rispetto del nuovo saldo di finanza pubblica per l’esercizio 2018 è stata regolarmente 

inviata alla Provincia Autonoma di Trento in data 15.03.2018. 

In seguito al riaccertamento ordinario dei residui il saldo è cambiato. 

Si evidenzia un miglioramento del saldo da ricondurre alle economie del fondo pluriennale vincolato che, in 

base a quanto stabilito dal principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, Allegato 4.2 al 

D.Lgs. 118/11, paragrafo 5.4: “La cancellazione di un impegno finanziato dal FPV comporta la necessità di 

procedere alla contestuale dichiarazione di indisponibilità di una corrispondente quota di FPV iscritto in entrata 

che deve essere ridotto in occasione del rendiconto, con corrispondente liberazione delle risorse a favore del 

risultato di amministrazione”, ha portato ad un aumento del risultato di amministrazione. 

Di seguito si riportano i risultati definitivi (gli importi sono espressi come richiesto dalla PAT in migliaia di 

Euro): 

 

Descrizione Importo 

A Fondo Pluriennale Vincolato 868                   

B Entrate finali 2.613                

C Spazi finanziari 45                      

D Spese finali (compreso FPV) 3.122                

E Obiettivo finale -                         

E Saldo finale 404                   

 
 

 

OBIETTIVO RIDUZIONE DELLA SPESA CORRENTE 

 

Il Protocollo d’intesa per il 2014 ha stabilito che ogni Comune è sottoposto all’obbligo dell’adozione di un 

piano di miglioramento, ossia uno strumento volto ad individuare le misure e gli strumenti per giungere ad un 

risparmio di spesa corrente pari all’obiettivo assegnato, complessivamente pari a 30,6 milioni di Euro per il 

periodo 2013-2017.  

Con il Protocollo d’intesa per il 2015 è stato stabilito che: 

- l’obiettivo di riduzione della spesa per il periodo 2013-2017 era definito, per ciascun Comune, in misura pari 

alle decurtazioni operate a valere sul Fondo perequativo.  

Era inoltre stabilito che ciascun Comune potesse modulare le misure di contenimento sulla base della propria 

autonomia gestionale e organizzativa. 

Con deliberazioni n° 1952/2015, n° 317/2016 e n° 1228 del 22.07.2016 la Giunta Provinciale ha fissato gli 

obiettivi di riduzione della spesa corrente sia per i Comuni con obbligo di gestione associata (o in deroga), che 

per quelli interessati da processi di fusione. Per il Comune di Imer è stata prevista una riduzione della spesa 

pari ad Euro 52.800,00. 

L’obiettivo di efficientamento sotteso alla legge di riforma istituzionale riguarda principalmente le attività di 

funzionamento. Secondo quanto previsto dall’articolo 9bis, infatti, le gestioni associate devono riguardare i 

compiti e le attività relativi, in particolare: 

• alla segreteria generale, personale e organizzazione; 

• alla gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato e controllo di gestione; 

• alla gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali; 

• alla gestione dei beni demaniali e patrimoniali; 

• all’ufficio tecnico; 

• all’urbanistica e alla gestione del territorio; 

• all’anagrafe, stato civile elettorale, leva e servizio statistico; 

• ai servizi relativi al commercio; 

• ad altri servizi generali 
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L’aggregato di spesa corrispondente è rappresentato, sostanzialmente, dalla funzione 1 del titolo 1 della spesa 

corrente dei bilanci comunali. 

Di conseguenza si ritiene che il raggiungimento dell’obiettivo di spesa, definito nei termini specificati al 

paragrafo precedente, debba essere verificato prioritariamente sull’andamento pagamenti (intesi come 

somma dei pagamenti relativi alla gestione di competenza e alla gestione residui) contabilizzati nella funzione 

1 della spesa corrente, rispetto al medesimo dato riferito al conto consuntivo 2012. 

Qualora la riduzione di spesa relativa alla funzione 1 non sia tale da garantire il raggiungimento dell’obiettivo 

assegnato, a quest’ultimo potranno concorrere le riduzioni operate sulle altre funzioni di spesa, fermo 

restando che la spesa derivante dalla funzione 1 non può comunque aumentare. 

Al fine di poter effettuare un confronto omogeneo, l’aggregato di spesa dovrà essere nettizzato: 

- dai rimborsi contabilizzati al titolo III delle entrate, categoria 5; 

- dai pagamenti effettuati a favore del bilancio provinciale per il recupero delle somme da riversare al bilancio 

statale a titolo di maggior gettito IMU/maggiorazione TARES. 

Inoltre, in presenza di convenzioni/gestioni associate, quale componente della spesa corrente sono considerati 

anche i trasferimenti a Comuni/Unioni ricompresi nell'intervento 5 (codifiche SIOPE 1521,1522,1523). 

Precisato che il raggiungimento dell’obiettivo deve essere verifica in sede di conto consuntivo 2019 prendendo 

a riferimento i dati del Conto Consuntivo 2012

I dati del consuntivo 2018 non sono confrontabili con quelli del 2012 perché, parlando essenzialmente di dati 

di cassa, al 31.12.2018 non sono ancora state incassate le competenze dovute dai comuni di Sagron Mis e 

Canal San Bovo per i servizi di gestione associata forniti al comune di Sagron Mis dai Comuni di Mezzano e 

Imer, considerato che le gestioni associate sono partite in data 01.06.2017. 

Da una proiezione effettuata nel corso dell’esercizio 2018 tra i dati del consuntivo 2017 e l’obiettivo fissato 

dalla provincia è risultato un netto miglioramento della spesa ed il rispetto dell’obiettivo finale. 
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RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

 

L’esercizio finanziario 2018 si è chiuso con un avanzo d’amministrazione di Euro 454.575,32 così 

determinato: 
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L'avanzo di amministrazione che si sottopone all’approvazione è il risultato di quanto disposto dal DPGR 

28.05.1999 n. 4/L art. 17 che considera impegnate le somme che effettivamente hanno dato origine a 

obbligazioni giuridicamente perfezionate ed accertate le somme effettivamente da incassare, tenendo conto 

delle spese la cui esigibilità è stata posta negli esercizi successivi tramite l’utilizzo del fondo pluriennale 

vincolato così come previsto dal D.L.gs 118/2011. 

 

 

ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

 

Sono classificate in questa voce le spese per gli acquisti di beni e di servizi necessari per garantire il 

regolare funzionamento e la buona gestione dei servizi: a titolo di esempio, i carburanti per i mezzi, la 

cancelleria, l’equipaggiamento ed il vestiario, la spesa per le utenze (acqua, luce, gas, telefonia, 

manutenzione applicativi informatici). Fanno parte di questo macro aggregato anche le spese per incarichi 

professionali e quelle relative ai contratti di appalto per l’erogazione dei servizi pubblici, non svolti quindi 

direttamente dal personale dell’ente (manutenzione del patrimonio comunale, servizi per il settore sociale, 

organizzazione di manifestazioni turistiche e culturali, gestione del servizio idrico integrato, 

dell’illuminazione pubblica ecc.). Gli impegni sono stati assunti sulla base dell'effettiva esigibilità degli 

stessi, così come richiesto dal principio contabile. 

Nella tabella di seguito riportata si rileva l'incidenza di tale costo sui singoli programmi. 
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Relativamente alle fatture ricevute per l’acquisto di beni e servizi nel corso dell’anno 2018 di seguito sono 

riportati gli “indicatori di tempestività dei pagamenti”: 

 

I trimestre 2017  5,07  

II trimestre 2017  0,95  

III trimestre 2017  -9,98  

IV trimestre 2017  -8,03 
 

 

INDEBITAMENTO 

 
Il livello d’indebitamente del Comune di Imer è pari a zero. 

L’estinzione anticipata dei mutui utilizzando fondi della PAT, fondi che a partire dal 2018 dovranno essere 

restituiti mediante decurtazione dell’ex Fondo Investimenti Minori. In merito al rimborso anticipato dei mutui, 

per la sola parte da restituire alla Provincia mediante decurtazione dell’ex FIM, la Corte dei Conti nell’ambito 

dell’attività di controllo sulla  gestione finanziaria degli enti locali ha sollevato perplessità in ordine alla 

contabilizzazione da parte dei Comuni dei trasferimenti provinciali al “netto” delle somme da restituire ed ha 

sottolineato che l’operazione di estinzione anticipata dei mutui, promossa dalla PAT, implica la necessaria 

restituzione delle somme assegnate con contabilizzazione delle relative quote annuo di rimborso a decorrere 

dall’anno 2018 per dieci annualità e l’iscrizione del debito residuo nel patrimonio passivo dell’Ente. 

Il prospetto che segue tiene pertanto conto esclusivamente del “debito” che il Comune di Imer ha nei confronti 

della PAT per l’operazione di estinzione anticipata dei mutui. 

 

 

INDEBITAMENTO GLOBALE 

 
ENTI EROGATORI 

 

Situazione 

Al 1/1 

Accensione Rimborso Situazione 

Al 31/12 

Cassa DD.PP. 0 0 0 0 

Aziende di Credito 0 0 0 0 

Altri Finanziatori 0 0 0 0 

Recupero somme per rimborso 

mutui 
192.251,53 0 19.225,15 173,026,08 

TOTALE 192.251,53 0 19.225,15 173.026,08 

 
Il Comune di Imer non ha in essere contratti relativi a strumenti finanziari derivati o contratti di finanziamento 

che includono una componente derivata e pertanto non ha sostenuto nessun onere per tali strumenti finanziari. 

L’Amministrazione inoltre non ha prestato garanzie principali o sussidiarie a favore di enti e di altri soggetti 

ai sensi delle leggi vigenti. 

Nel corso dell’anno 2018 sono stati impegnati interessi passivi per Euro 202,17, riconducibili all’anticipazione 

di cassa. 

 

 

ENTI, ORGANISMI STRUMENTALI E PARTECIPAZIONI DIRETTE 

 

Con delibera n° 26 del 28.09.2017 il Consiglio Comunale ha provveduto alla revisione straordinaria delle 

partecipazioni ex art. 7 co.10 L.P. 29.12.2017 n° 19 ed art. 24 D.Lgs 19.08.2016 n° 175 come modificato dal 

D.Lgs 16.06.2017 n° 100 – ricognizione delle partecipazioni societarie possedute ed individuazione delle 

partecipazioni da alienare. Il risultato della revisione è stato comunicato alle società oggetto di 

razionalizzazione. 

Per tutti gli organismi partecipati dal Comune di Imer valgono i seguenti obiettivi generali, obiettivi ribaditi e 

specificati nella summenzionata: 

- Mantenimento dell’equilibrio economico, in modo tale da non determinare effetti pregiudizievoli per gli 

equilibri finanziari del Comune. 
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- Assolvimento degli obblighi in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza, con le modalità 

specifiche previste dalla normativa per ciascuna tipologia di organismo. 

Il Comune ha le seguenti partecipazioni diretti in società a capitale totalmente/parzialmente pubblico, nel 

prospetto è evidenziato anche il risultato di gestione ottenuto nell’esercizio 2017, non viene riportata la 

partecipazione in San Martino Primiero Trasporti a Fune Spa in quanto la società è in liquidazione giusto 

Decreto del Tribunale Civile e Penale di Trento – sez. fallimenti – n° 44/2013 del 14/07/2014: 

 

Società/Ente 
partecipata/o 

Percentuale di 

partecipazione 
Sito web ove è pubblicato il 

bilancio 
Risultato di 

gestione 2017 
ACSM SPA 13,07% www.acsmprimiero.com 612.669,00 

APT San Martino di 
Castrozza Primiero e Vanoi 
S.C. 

0,18% www.sanmartino.com 
68,00 

Consorzio dei Comuni 
Trentini 

0,42% www.comunitrentini.it 
339.479,00 

Azienda Ambiente Srl 1% www.aziendaambiente.it 27.543,00 

Informatica Trentina Spa 
(dal 01.12.2018 Trentino 
Digitale Spa) 

0,0144% www.infotn.it 
892.950,00 

Trentino Riscossioni Spa 0,0118% www.trentinoriscossionispa.it 235.574,00 

 

Nel corso dell’esercizio 2018 la Provincia Autonoma di Trento ha chiesto ai comuni trentini di restituire le 

azioni di Trentino Trasposti Esercizio Spa al fine di consentirne la fusione con Trentino Trasporti Spa (atto di 

fusione rep. n. 72.611- atto n. 21.082 di data 27/07/2018). Per questo motivo, al 31.12.2018, il comune non 

possiede più azioni della società Trentino Trasporti Esercizio Spa. Le azioni di Trentino Trasporti Esercizio 

erano state cedute ai comuni a titolo gratuito. Le azioni della nuova società potranno essere cedute a titolo 

gratuito agli enti locali che affideranno direttamente alla medesima società servizi di trasporto locale urbani o 

urbani d’area. 

Per ogni società partecipata, sia direttamente che indirettamente, è stata effettuata la verifica dei crediti e debiti 

reciproci. Le informativa, tutte acquisite ed asseverate dai rispettivi organi di revisione, non evidenziano 

discordanze. 

 

 

GESTIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE 

 

Di seguito sono elencati gli immobili locati o concessi in locazione con indicati i canoni iniziali di 

affitto/concessione nonché gli immobili in affitto o per i quali sono dovute spese condominiali: 

 

http://www.acsmprimiero.com/
http://www.sanmartino.com/
http://www.comunitrentini.it/
http://www.aziendaambiente.it/
http://www.infotn.it/
http://www.trentinoriscossionispa.it/
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Nella presente relazione non vengono presi in considerazione il conto economico e lo stato patrimoniale in 

quanto il comune di Imer, con delibera del Consiglio comunale n. 20 del 01.08.2018, si è avvalso della facoltà 

di rinviare al 2020 l’adozione della contabilità economico-patrimoniale e l’adozione del bilancio consolidato 

con riferimento all’esercizio 2019, secondo quanto previsto dall’ 232 comma 2 e dall’art. 233-bis comma 3 del 

DLgs. 267/2000. 

 

         

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
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